
[image: image1.emf]L’angolo della preghiera
La legge, Gesù, era un dono di Dio.

Senza di essa Israele rischiava di smarrirsi 

di fronte a mille percorsi possibili,

di cadere vittima dei miraggi,

di restare prigioniero di illusioni

come quelle fornite dagli idoli.

Ma non basta aver chiara davanti a sé una strada,

se le nostre gambe non riescono

a percorrerla nonostante le difficoltà.

Ecco perché avevamo bisogno di te, Gesù,

della tua grazia che risana,

che rimette in piedi e dona la forza

di seguirti fino in fondo

per condividere la croce e la risurrezione.

Ecco perché era necessaria

la verità che sei tu, Gesù, 

con le tue parole e le tue opere,

le tue scelte e il tuo modo di vivere.

È questa verità che ci rivela 

l’autentico volto di Dio, il Padre,

ma anche il senso e la direzione

di questa nostra esistenza,

e ci permette di cogliere

il disegno di salvezza e la parte

affidata ad ognuno di noi.

La tua grazia e la tua verità

sgorgano in definitiva dal tuo amore

che abita i nostri cuori

e ci trasforma nel profondo,

donandoci la dignità dei figli

e la possibilità di riconoscerci fratelli.

(Roberto Laurita)
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Seconda domenica 
dopo Natale



Il verbo si è fatto carne
Dopo esserci inteneriti davanti a un bambino nella notte santa e aver venerato la sua famiglia, la liturgia ci aiuta a capire la portata teologica di questo incontro. Questa è la storia di un Dio che ha preso corpo, si è fatto carne, ha condiviso la vita umana per il nostro bene, per la nostra salvezza. 

Oggi tendiamo a pensarci salvi quando scampiamo a un pericolo, quando un medico o una terapia ci allunga la vita, quando fuggiamo un disagio o una fatica. Viceversa, con la morte, la sofferenza, il male, ci sentiamo perduti. 

Agli occhi di Dio tutto questo è un percorso che ci conduce a Lui, alla vita piena e alla luce vera. Sì, nella realtà terrena ci sono luci e tenebre, gioie e dolori, agi e disagi. I peccati che fanno male agli uomini nascono dalla loro libera scelta. 

Per questo la Sapienza di Dio è venuta nel mondo, attraverso le opere e le parole di Gesù, un uomo impastato di Dio, della sua stessa sostanza. Quell’uomo ha mostrato la via per illuminare questo mondo. 

Il mondo, duemila anni fa, l’ha rifiutato. Il potere l’ha ritenuto una minaccia, e ha provato a cancellarlo. Non c’è riuscito, perché ancora oggi quella Parola risuona per gli uomini di buona volontà. Chi sceglie di accoglierlo si sente figlio di Dio, amato da lui, e tiene accesa la fiaccola della speranza davanti a ogni male. Ha fiducia di incontrarlo nella gioia del seno del Padre.     
© Editrice elledici - Torino 2019
Gesù è il Verbo incarnato, la Parola fatta uomo. Oggi, per molti, questa «Parola» cade nel vuoto. Dio non fa più parte delle nostre abitudini. Oggi la sua esistenza è messa in discussione. L’ateismo non è più soltanto il problema di pochi: esso investe un numero sempre maggiore di uomini, tanto da diventare un fenomeno di civiltà. «Dio non serve a niente», è l’obiezione più facile. In effetti Dio non esiste per «servire» a qualche cosa, come molti ancora pensano; Dio non è il medico dei casi disperati, né un’agenzia di assicurazioni su pegni di giaculatorie o pellegrinaggi, né un alibi per spiegare quello che l’uomo non capisce o ancora non riesce a fare. 

Il Dio di Gesù Cristo non è una specie di tiranno, benevolo o irritato, secondo i casi, che interviene arbitrariamente nel corso degli avvenimenti per arrestarne alcuni o modificarne altri. Credere in un Dio così, è sedere nell’anticamera dell’ateismo.

La curiosa testimonianza di Napoleone 

In esilio a Sant’Elena, meditando sulle vere e false grandezze umane, scrisse: «Io conosco gli uomini, e perciò vi dico che Gesù non è un uomo. Gli spiriti superficiali trovano della rassomiglianza tra lui e i fondatori di imperi, i conquistatori, e gli dèi di altre religioni, ma questa rassomiglianza non esiste. Tra il cristianesimo e qualsiasi altra religione c’è la differenza dell’infinito: «Cristo è unico».
Approfondendo la sua indagine, Napoleone ha precisato: «Chi è quel morto che può conquistare la terra con un esercito fedele e devoto alla sua memoria? Chi può contare su soldati senza paga, senza brame di gloria terrena, votati solo a ogni rinuncia? (…) L’unico che abbia osato affermare categoricamente: «Io sono Dio» – che è ben diverso dal dire: «Io sono un dio» – è soltanto Gesù».
Epifania del Signore
Leggere i segni di Dio

Dagli scritti di don Tonino Bello, vescovo
Festa di chi sa leggere i segni. Una “stella” guidava i magi nel loro faticoso cammino.

Quanti segni anche per noi, nella natura, negli eventi del tempo, nel cuore dell’uomo, possono diventare frecce direzionali, raggi luminosi che discretamente, nel cuore della notte, orientano i nostri timidi passi verso un paese, sempre incompiuto, dove c’è spazio per ogni uomo: quell’uomo che è lo spazio stesso di Dio.

Soprattutto il Bambino, scoperto e adorato nella povertà di un villaggio da questi curiosi investigatori del mistero, è il segno che dobbiamo indagare tra le case e le baracche della terra, se vogliamo rintracciare i preziosi lembi del cielo. È lui il vero cielo, e ne dobbiamo intuire la presenza oltre il velo di ogni persona, dietro le quinte di ogni scena storica. Davanti a Gesù i magi non dicono nulla. Di fronte a lui solo silenzio, ginocchia che si piegano, vita che diventa dono: mirra, oro, incenso. È Gesù crocifisso, risorto, glorificato. Compendio dei misteri dolorosi, gaudiosi e gloriosi della vita umana. Epifania di Dio, pellegrino sulle strade dell’uomo. Epifania dell’uomo, quando si fa pellegrino sulle strade di Dio. Un monito per le nostre comunità affinché, come popolo di «magi pellegrini», non indugino nei palazzi di Erode, nelle accademie dell’immobilismo, nei labirinti delle ricerche a tavolino, ma affrontino la strada della concretezza quotidiana e forzino la marcia verso quell’alto monte dove il Signore, eliminata per sempre la coltre della morte e fatto cadere l’ultimo velo che impedisce la completezza della sua definitiva epifania, ha già preparato il festoso banchetto della vita e della pace per tutti i popoli.
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